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PROGRAMMAZIONE COMUNE 

 

Anno Scolastico 2022/2023 
 

MATERIA: Storia 

 

INIDIRIZZO DI STUDIO: 

Liceo delle Scienze Umane 

 

CLASSI: 

Terze, Quarte e Quinte 
 
 

Obiettivi didattici 
Competenze Comprendere le radici storiche del presente, analizzando gli elementi 

di continuità, discontinuità e frattura nel corso del tempo e 

confrontando fra loro differenti aree geografiche e culturali. 

Abilità Mettere in relazione cause e conseguenze degli eventi, individuando 

i fattori costitutivi (economici, politici, sociali) dei fenomeni storici; 
 

Utilizzare in modo appropriato i termini del linguaggio specifico; 

 

Cogliere le relazioni fondamentali tra le diverse epoche e culture e le 

interazioni fra i diversi attori e fenomeni della storia; 

 

Saper prendere appunti durante una lezione di storia; 

 

Saper analizzare documenti storici di diversa tipologia e 

confrontarli; 

 

Esporre, in maniera sufficientemente chiara e coerente i contenuti 

disciplinari appresi; 
 

Analizzare i testi di diverso orientamento storiografico per 

confrontare le interpretazioni. 

Conoscenze Il programma si svilupperà secondo la scansione modulare indicata 

qui di seguito: 
 

Classi terze 

La civiltà feudale; la rinascita dell’XI secolo; i poteri universali 

(Papato e Impero); comuni e monarchie; la Chiesa e i movimenti 

religiosi; società ed economia nell’Europa basso - medievale; la crisi 

dei poteri universali e l’avvento delle monarchie nazionali e delle 
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 Signorie; le scoperte geografiche e le loro conseguenze; la definitiva 

crisi dell’unità religiosa dell’Europa. 

Classi quarte 

La costruzione degli stati moderni e l’assolutismo; lo sviluppo 

dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni 

politiche del Sei-Settecento (inglese, americana, francese); l’età 

napoleonica e la Restaurazione; il problema della nazionalità nella 

prima metà dell’Ottocento. 
Classi quinte 

Il Risorgimento italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati- 

Nazione; la questione sociale e il movimento operaio; la seconda 

rivoluzione industriale; l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo 

dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. L’età giolittiana; la 

prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a 

Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e le sue 

conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; il nazismo; la shoah e gli 

altri genocidi del XX secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia dal 
Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia 

repubblicana. 

Spazi e strumenti 
Verranno utilizzati i libri di testo in adozione. Si farà inoltre ricorso a materiale fotografico, 

audiovisivo, cartografico, digitale (piattaforme digitali messe a disposizione delle case editrici, 

piattaforma TEAMS). 

Metodologie 

Lezioni frontali e partecipate; lettura del manuale con suggerimenti operativi per la selezione delle 

informazioni; analisi guidata delle fonti; attività di gruppo. Quando possibile si ricorrerà alla 

didattica diffusa sul territorio e ad altre metodologie, fondate sulla costruzione attiva e partecipata 

del sapere da parte degli alunni, che puntino alla costruzione di competenze disciplinari e 

trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. 

Nei casi in cui sarà necessario, si ricorrerà a DDI, integrando le lezioni in presenza con quelle a 

distanza tramite la piattaforma Teams, 

Nel corso delle lezioni si prevederanno frequenti momenti di puntualizzazione, revisione e ripasso, 

che si configureranno come attività di recupero in itinere rivolte all’intero gruppo-classe e 

particolarmente, quando necessario, agli alunni più fragili. 

Gli alunni con carenze saranno avviati alla frequenza di eventuali corsi di recupero o sportelli 

didattici che la scuola deciderà di attivare nel corso dell’anno scolastico. L’avvenuto recupero 

potrà essere accertato mediante una prova di verifica ad hoc, o mediante le prove di verifica 
ordinariamente programmate. 

Modalità di verifica 

La disciplina prevede una valutazione orale. Pertanto, in conformità con quanto deliberato nel 

Collegio Docenti, si stabilisce che la valutazione sarà effettuata, per ogni quadrimestre, sulla base 

di almeno due prove valide per l’orale. 

La verifica, formativa e sommativa, potrà avvenire anche in forma digitale a distanza, tramite la 

compilazione di forms, la produzione di elaborati di testo o presentazioni o di prodotti video o 

audio, che permettano di valutare conoscenze e competenze degli allievi. 

Criteri di valutazione 

Raggiungimento degli obiettivi didattici. 

Costanza nello studio e nella partecipazione. 
Progressi compiuti rispetto al livello di partenza. 
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          Firenze,                                                                             Coordinatrice di Dipartimento 
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In relazione all’integrazione della didattica digitale, in linea con quanto stabilito dal Collegio dei 

docenti nello scorso anno scolastico, la valutazione finale dovrà quindi tenere conto del fatto che 

la didattica a distanza richiede un diverso setting valutativo, che integri la valutazione degli 

apprendimenti con l’osservazione dei processi usando strumenti di valutazione in funzione 

informativa e regolativa per migliorare sia l’insegnamento sia l’apprendimento. La valutazione 

finale pertanto sarà focalizzata, oltre che sulle valutazioni effettuate in presenza secondo le 

consuete modalità, anche su valutazioni degli apprendimenti espressi o no in voto, sulle 

osservazioni dei processi, oltre che sull’impegno dimostrato in questo lungo periodo, sul rispetto 

dei tempi e delle scadenze nei lavori assegnati, su ciò che gli alunni hanno imparato a fare, in altre 

parole sulle competenze raggiunte. 

Il docente misurerà dunque tramite voto ciò che l’alunno sa fare tenendo conto della valutazione 

degli apprendimenti declinati in conoscenze, abilità e competenze, delle competenze trasversali e 

della progressione dello studente. Il giudizio complessivo avrà quindi una dimensione valutativa e 

formativa: un giudizio globale che non sia una media aritmetica dei voti ottenuti dalle singole 

prove, ma tenga conto dell’intero percorso di apprendimento. 

(Per la corrispondenza tra descrittori e valutazione si fa riferimento alle delibere del Collegio dei 

Docenti ed alla tabella inserita nel PTOF) 
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